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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bar-
bato. 

Barbato. Onorevoli colleghi, la mia co-
scienza d ' i ta l iano ed il gr ido di dolore delle 
Pugl ie s i t ibonde di acqua e di giust iz ia , e 
forse la paura di perdere la fede nelle tra-
sformazioni sociali lente e gradual i , proba-
bi lmente mi offuscano la visione del reale. 

Noi socialisti siamo un poco ot t imist i e 
crediamo fe rmamente che, senza ragioni 
serie e s traordinarie , senza fa t t i nuovi, ab-
biamo il dovere di r imanere nella via nel la 
quale ci siamo messi ; cioè in quella vìa per 
cui in tendiamo tu t t i i giorni di contr ibuire 
insieme a voi, per mezzo delle r i forme legi-
slative, al migl ioramento delle condizioni 
del Paese. 

Questo è un convincimento non soltanto 
mio personale, ma del mio par t i to ; ed è 
per ciò che io, a nome del mio part i to, mi 
ribello con tut te le mie forze al l 'onda di 
pessimismo con cui ieri, con parola feconda, 
l 'onorevole Pugl iese ten tava di conquidere 
non solamente la vostra coscienza, onore-
voli colleghi, perchè difficilmente sperava 
di riuscirci , ma il Paese. 

Ora io dicevo che noi socialisti ci op-
poniamo con tu t t e le forze a questo pessi-
mismo, poiché non potrebbe portare che a due 
conseguenze: o di get tare coloro che lo pro-
fessano nella più disastrosa inerzia, o di 
imporre ad essi molto gravi doveri. 

In fondo, se noi s t r ingiamo tu t te le bril-
lant iss ime argomentazioni dell 'onorevole Pu-
gliese, che cosa bisognerebbe dedurne? Ohe 
dai minis t r i e dal la Camera i ta l iana nul la 
può sperare la Pugl ia per la soluzione di 
un problema così impor tante quale è quello 
di avere l 'acqua. Questo, se non ho capito 
male, mi pare che sia il pr incipio inspira-
tore, fondamenta le del l 'e loquente e br i l lan-
t issimo discorso del collega Pugliese. 

Ed allora io riconosco il d i r i t to dell 'ono-
revole Pugl iese di avere le teorie pessimi-
st iche ch'egli crede più r i spondent i alla 
rea l tà della storia, ma affermo al tresì che 
se il par t i to socialista i ta l iano dovesse avere 
la disgrazia di t rovars i un giorno o l ' a l t ro 
di f ronte a fa t t i che lo porterebbero al la con-
vinzione che ha oggi l 'onorevole Pugliese, 
cioè di non potere nul la sperare dal Par la -
mento nazionale per la risoluzione dei pro-
blemi più g rav i che agi tano la v i ta ita-
l iana, non farebbe accademie, ma saprebbe 
ben fare il suo dovere. Ed intendiamoci 
bene: saprebbe far lo fuo r i del l 'Aula parla-
mentare , non per imp ian t a r e il socialismo, 
(noi non siamo così i ngenu i da credere che 

il socialismo sia un fungo che nasce in po-
chi minut i , e che con un colpo di bacchet ta 
magica possa venir fuor i di sana p ian ta 
nel la sua realizzazione fenomenica), ma ver-
remmo alla determinazione di fare il dover 
nostro fuor i della Camera, semplicemente per-
chè siamo i ta l iani ; e cont inueremmo l 'opera 
nostra di redenzione della patr ia , in iz ia ta 
così nobi lmente ed eroicamente dai nos t r i 
padri . 

Paremmo, insomma, non at to di sociali-
sti, ma atto di patr iot i . {Bene! — Approva-
zioni). 

Mi permet ta però l 'onorevole Pugl iese 
che io gli domandi : che cosa farà il suo 
par t i to di f ronte ad una posizione così t ra-
gica nella quale esso sarebbe messo non da 
desideri caotici, ma da t an te previs ioni pes-
simist iche ? 

Quando il dovere nostro c' imponesse di 
uscire dalla Camera e di fare qualche cosa 
di p iù che non sia il par la re qui dentro, che 
cosa farebbe il par t i to polit ico cui appar-
t iene il collega Pugl iese ? 

E fa t ta questa domanda mi permetto di 
dare subito la r isposta che tu t t i avranno 
in tui ta . Il par t i to politico dell 'onorevole P u -
gliese, d iment icando l 'affermazione, che la 
Camera i ta l iana non è in grado di r i so lvere 
i problemi p iù gravi della v i ta i ta l iana, il 
giorno in cui noi, per r imediare da uomini 
seri e non da accademici, non da bizantini, , 
a l l ' impotenza del Par lamento, fa remmo il 
dover nostro, ci prenderebbe cer tamente a 
fuci la te come nemici della patr ia . {Commentì).. 
Può darsi che io mi ingann i ; ma io avevo 
il d i r i t to di accennare a ciò senza menoma-
mente in tendere di a t taccare l ' ind iv idua l i t à 
dell 'onorevole Pugliese, poiché si t ra t t a d i 
teorie e di par t i t i . 

Lasciamo da par te le teorie pessimist iche 
che, se volessimo essere logici, non formal-
mente ed ar is totel icamente, ma sostanzial-
mente ci condurrebbero a conseguenze disa-
strose o a decisioni gravissime, e procu-
r iamo di essere un po' sereni. Noi in p r a t i ca 
non ci t roviamo e non ci t roveremo forse 
per un buon pezzo in s imil i condizioni do-
lorose; ed io sono lieto di r i levare come 
i tal iano un ta l fenomeno, poiché, dopo tu t to , 
i l contr ibuire alla conservazione ed allo 
svi luppo del pat r imonio nazionale con mezzi 
pacifici, t r anqu i l l i e civil i è assai meglio 
che essere costret t i a fare al t ro che arrechi 
dolore a tu t t i . Senza che io p ro t ragga mol to 
le mie previsioni storiche sono sicuro che 
tu t t i i par t i t i di questa generazione coope-
reranno lentamente e pacificamente alla con— 


